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L’INIZIATIVA Ieri in vescovado ha avuto luogo l’atto costitutivo con la firma di undici soci fondatori

Bertolotti, ora nasce l’associazione
storica della causa di beatificazio-
ne e incaricato per l’archivio Berto-
lotti. Amico del Servo di Dio e tra
i fondatori del Consultorio diocesa-
no (oggi Centro per la famiglia e
intitolato a Bertolotti) è Giacinto
Bosoni, direttore del Consultorio
stesso. Per il Centro santangiolino
di aiuto alla vita, di Sant’Angelo,
era presente il presidente Giusep-
pe Cimolino. Ancora, tra i soci fon-
datori c’è monsignor Ermanno Li-
vraghi, parroco della parrocchia
Santi Antonio abate e Francesca
Cabrini di Sant’Angelo, dove Berto-
lotti è stato battezzato e dove sono
state celebrate le esequie nel no-
vembre 2005. Infine, Cornelia Mar-
nini della commissione storica e
incaricata per l’archivio Bertolotti;
Gianni Mussini amico di Bertolotti
e in rappresentanza del Cav Centro
pavese di accoglienza alla vita,
nonché del Consultorio familiare
di Pavia che a Bertolotti è intitola-
to. A nome de “La bottega dell’Ore-
fice”, delegato da Simonetta Perelli,
c’era Pierluigi Beretta. 

L’associazione ha sede a San-
t’Angelo in via monsignor Rizzi,
presso l’archivio Bertolotti. È aper-
ta a tutti. Opererà in memoria di
Giancarlo: sosterrà l’iter della cau-
sa di beatificazione; promuoverà
la difesa della vita, «il bell’amore
coniugale» e la regolazione natura-
le della fertilità con formazione e
ricerca scientifica; farà conoscere
la testimonianza di Bertolotti me-
dico e cristiano; tutelerà e valoriz-
zerà il patrimonio documentario
dell’archivio. n

Sopra i partecipanti all’atto costitutivo della nuova associazione intitolata al medico della vita avvenuto ieri 
in vescovado alla presenza del notaio Piercarlo Mattea, sotto a sinistra il Servo di Dio Giancarlo Bertolotti (Borella)

di Raffaella Bianchi

È nata l’”Associazione Giancar-
lo Bertolotti”: l’atto costitutivo è
avvenuto ieri dopo le 15.30 in ve-
scovado, nello studio del vicario
generale della diocesi di Lodi. Alla
presenza del notaio Piercarlo Mat-
tea hanno apposto la firma undici
soci fondatori (a nome personale
e in rappresentanza di enti, in tutto
dunque sono quindici i fondatori),
legati a diverso titolo al medico
ginecologo santangiolino per il
quale la diocesi ha aperto la causa
di beatificazione. 

Presidente dell’associazione è
Michele Barbato, amico di Berto-
lotti e come lui studioso dei metodi
naturali per la regolazione delle
nascite; presidente dell’associazio-
ne Sintotermico Camen (prosecu-
trice del Centro ambrosiano meto-
di naturali), Barbato è stato prima-
rio di ostetricia e ginecologia al-
l’ospedale di Vizzolo. Hanno poi
apposto la propria firma monsi-
gnor Gabriele Bernardelli, cancel-
liere vescovile e delegato diocesa-
no per le cause dei santi; Gianni
Bertolotti, uno dei due fratelli di
Giancarlo; e Giovanni Antonio Ber-
tolotti (conosciuto come Franco,
cugino). Vice presidente è Ambro-
gio Bianchi, della commissione

Il sodalizio, con sede 

a Sant’Angelo, è intitolato 

al medico della vita per 

il quale la diocesi ha aperto 

la causa di beatificazione

timore di Dio è come una sposa fedele
che attende impaziente il ritorno del
suo sposo, la paura, invece, è una sposa
infedele che teme il ritorno dello sposo,
perché in altro affaccendata.

Il talento, contrariamente a quello
che il linguaggio comune intende, non
è una speciale qualità o una particolare
predisposizione dell’uomo. Il termine
greco tálanton originariamente signifi-
cava bilancia o pesa. Con il passar del
tempo viene impiegato per segnalare
il peso che mediamente un uomo è in
grado di portare, più o meno mezzo
quintale, poi, in senso più ampio, fini-
sce con indicare un’unità di misura di
grande calibro. Al tempo di Gesù un
talento corrispondeva, grosso modo a
10mila denari ed un denaro era la paga
giornaliera media di un lavoratore agri-

colo. Si può, pertan-
to, ipotizzare che un
talento corrisponda
attualmente a circa
mezzo milione di eu-
ro. Il padrone della
parabola, allora,
consegna ai suoi ser-
vi un vero e proprio patrimonio mone-
tario. «Chi è questo padrone che parte
per un viaggio», si domanda Gregorio
Magno nelle sue Omelie sul Vangelo di
Matteo, «se non il nostro redentore che
fu assunto in cielo con il corpo di cui
si era rivestito?» I talenti, allora, sono
il patrimonio che Gesù affida ai disce-
poli: anzitutto il dono della salvezza e
pertanto il Vangelo, la fede della Chie-
sa, la preghiera, i sacramenti, la testi-
monianza dei santi e via dicendo. «Il

Cristo risorto, dopo aver affidato ai
suoi servi, cioè alla Chiesa, i suoi doni,
torna di nuovo per chiedere conto del-
l’uso che ne è stato fatto» scrive, anco-
ra, Gregorio Magno. Tale patrimonio è
così consegnato ai servi affinché porti
frutto cioè venga speso e condiviso per
il bene di tutti. Il servo malvagio, a dif-
ferenza degli altri due, vive come se
questo deposito prezioso non ci fosse
e lo sotterra come un cadavere, sotto
una coltre di pregiudizi e una falsa im-
magine di Dio che paralizza la fede e
le opere. «Purtroppo - dobbiamo con-
statarlo - per alcuni la vita non ha al-
cun valore: non la vivono, anzi la spre-
cano e la sciupano fino a farne una
stucchevole estranea e così si lasciano
vivere», annota con dolore Ireneo di
Lione. 

IL VANGELO DELLA DOMENICA

I talenti sono il patrimonio che Gesù affida ai suoi discepoli:
il dono del salvezza, il Vangelo, la fede della Chiesa e la preghiera

di don Flaminio Fonte

«
Il timore di Dio è una sposa

fedele che attende con grande 

impazienza il ritorno del suo sposo

Il terzo servo della parabola dei talenti
è un uomo pigro e pauroso, durante
l’assenza del padrone rimane inopero-
so e non impiega il talento che gli è
stato affidato. «Ho avuto paura e sono
andato a nascondere il tuo talento sot-
to terra: ecco ciò che è tuo», dichiara
al ritorno del padrone. La radice della
paura è una falsa immagine di Dio, pa-
ragonato ad un implacabile agricoltore
che miete dove non ha seminato e rac-
coglie dove non ha sparso. Tale atteg-
giamento nulla ha a che fare con il ti-
mor di Dio. Sant’Agostino spiega che il
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